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Salvatores e l’utopia di essere felici

Bombedel ’93, preso il boss Tagliavia

Le parole
per dirlo

Di solito i fuori tema sono destinati al post
scriptum,mi perdonerete se limetto invece
in testa. In fondo è qui che eravamo rimasti,
ieri, ragionando insieme suimodi dimorire. Si
diceva dimortimetaforiche, del silenzio e
della dimenticanza. Si parlava di voci imbava-
gliate e del declino della democrazia. La cro-
naca si è incaricata, come sempre, di riportar-
ci a terra con unpaio di esempi concreti. Due
modi dimorire. Quello di Alessandro, 8mesi,
in un appartamento di Genova: gli hanno
rotto l'osso del collo e lo hanno bruciato con
le sigarette,mi auguro dopo. In casa con lui
c'erano lamadre, 26 anni, e un uomo (non il
padre) indicato come «ventinovennebroker
di un'agenzia di yacht». Entrambi erano im-
bottiti di cocaina. Non so cosa sia successo,
chi indaga ancora non lo sa. So che quelle
dueparole in inglese - broker, yacht - e la
cocaina sono risultatimortali per un neonato.
So che effettivamente non si può più vivere
in unmondo così, con queste parole per
dirlo. Il secondomodo è quello di Stefano
Cucchi: èmorto perché ha perso 10 chili in 6
giorni,mentre si trovava tra carcere e ospeda-
le, «disidratazione eccessiva» e «assenza di
controllo». Era stato anche picchiato: sul suo
corpo ci sono lesioni. La causa dellamorte,
però, è che ha perso pocomenodi due chili
al giorno e nessuno tra secondini e infermieri
incaricati di vigilarlo durante la detenzione
(mentre si trovava in strutture pubbliche,

dunque) ha pensato che fosse troppo, perde-
re due chili al giorno. Nemmeno in uno stato
così, letteralmente, si può vivere.

Veniamoallapolitica,alpiattodigiornata.Tra
dieci giorni si vota, il premier chiama l'aduna-
ta oceanica in piazza, per la suamarcia su
Romaha tappezzato la capitale dimanifesti
che dicono «manifesta in difesa della libertà».
Non specifica quale libertàma è chiaro che
parla della sua, l’unica che concepisca. Nes-
sun altro in questo paese è libero di occupa-
re spazio in tv, di disertare i tribunali che lo
chiamano a rispondere di ogni genere di
violazione, di cambiare le leggi a suo benefi-
cio, di decretare nuove regole a giochi inizia-
ti, di insultare quotidianamentemagistrati e
opposizione, di comandare ai suoi sottoposti
-migliaia, in tutte le istituzioni - chi zittire, chi
colpire, chi eliminare, chi retribuire, chi far
assumere e chi licenziare. Dunque tra due
giorni (mentre scenderanno in piazza le
donne egli uomini dell'antimafia di Don
Ciotti e tutti gli italiani che vogliono che l'ac-
qua, almenoquella, resti pubblica) il cosiddet-
to popolo delle Libertà e dell'Amore sfilerà
con cartelli immaginiamoghandiani per le
vie di Roma. I Bravi delministroAlfano, intan-
to, sono al lavoro alla procura di Trani. Uno
scontro fraMinistero eCsmmai visto, Napoli-
tano che interviene. Gli avvocati del capo del
Governo - di passaggio eletti in Parlamento -
sono anche loro alla procura di Trani: Ghedi-
ni nonnella veste di deputato, non è l'interes-
se collettivo quello cheperora quando chie-
de che l'inchiesta sia trasferita a Roma. Dicia-
mo che abbandonaper un attimo la sua
veste di difensore degli ultimi e si dedica a
difendere i primi. L'ennesimoverminaio di
diktat padronali ed esecuzioni servili - chiede
con lamemoria depositata ieri - passino al
Tribunale deiministri. Il marcio suRoma.
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